
LASCIARE EL/IL PENSIERO A QUALCUNO 

ՙlasciar sbrigare una faccenda a qualcuno՚ 

 

Esempi 

– XXII.11: «Ora di queste non se ne ragioni più: lasciàtene el pensiero a me; e quando saranno finite, n'aviserò». 

– LI.24: «Del chonpromesso, a Marcho non pare che
1
 inporti nulla el soprastare: lasciatene il pensiero a noi». 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Corrispondenze. G. Gozzi, Bacchelli (cfr. GDLI § 15). 

                                                           
1
 La c è inchiostrata e corretta su altra lettera. 


